
                                                                        LA VERITA’ NASCOSTA                                                  

Ogni giorno, quando mi sveglio, non desidero altro che ritornare a scuola, a differenza dei mesi precedenti, 

quando aspettavo solo l’occasione di potere rimanere a casa. Alcuni si chiederebbero come possa 

mancarmi tanto, perché’ in fondo la posso vedere ogni giorno dalla finestra di casa mia. Non è la stessa 

cosa vedere la scuola e viverla… esternamente non cambia mai, rimane sempre quell’edificio bianco 

ricoperto da dei mattoncini rossi, in fondo, ma dentro è in continuo cambiamento, proprio perché sono le 

persone che ci vivono che cambiano con lei. E’ proprio per questo motivo che non desidero altro che potere 

rivedere la scuola da studente protagonista e non da spettatore. Inoltre credo che molti siano cambiati in 

questo periodo. Spesso mi chiedo se solo in questa situazione saremmo cambiati, ci saremmo potuti 

accorgere del male che ogni giorno procuravamo al nostro pianeta, se solo così saremmo diventati più 

buoni e generosi gli uni verso gli altri. Ora non conta ciò che vogliamo essere o fare ma ciò che siamo e 

facciamo veramente. Credo che cambiare sia qualcosa del quale andare fieri, essere felici di riscoprire 

qualcosa che era rimasto impolverato da anni, sotto il manto della frase “ho altro a cui pensare”. 
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